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CON 7 MESI DI RITARDO PICCIONI SI RITIRA 
La Procura avrebbe riconosciuto che Wilma fu uccisa 
e incriminerebbe gli stessi personaggi indicati da Sepe 

Sceiba, l'amico di Polito e Pavone, costretto a rinunciare all'Interim,,? - Lotta per la successione a Palazzo Chigi - Si fa il nome di Brosio 

La tragedia e la (arsa 
La vicenda Montesi non 

cessa di riservare sorprese ai 
poveri di spinto, che ragio
nano col buon senso. Il due 
febbraio di quest'anno — si 
ricorderà — l'ex questore Po
lito, respingendo le accuse 
contro Piero Piccioni, dichia
rò testuaimente ai giornalisti: 
t Esperite le indagini, il dot
tor Piccioni potè presentare 
un alibi ineccepibile: quel 
giorno, è documentato, egli 
si trovava a Milano ». Polito 
non precisò la fonte da cui 
aveva tratto una così < inec-
repibile documenta/ione >: 6e 
direttamente dal giovanotto 
indi/.into, se dal padre come 
scrissero alcuni, se da una di
chiarazione della cameriera 
come affermarono altri. E fu 
l'alibi e milanese >. 

L'altro ieri il ministro de
gli Esteri e i suoi familiari, 
in una dichiarazione a UD ro
tocalco. hanno smentito di 
aver mai fornito l'alibi di cui 
parlò Polito. Donde a l l e a 
Polito l'ha ricavato? Chi gli 
parlò del soggiorno a Mila
no e per giunta gliene diede 
addirittura la inequivocabile 
prova? Mistero. 

E la faccenda è ancor più 
ingarbugliata. Lo stesso Po
lito ha dichiarato recente
mente che delle voci su Piero 
Piccioni egli seppe, per la 
prima volta, dall'ex capo del
la polizia Pavone, il quale cu
rò un e supplemento di inda
gine». E' da pensare che nel 
suo supplemento di indagine 
il Pavone ex sia preoccupato 
innanzi tutto di accertare l'a
libi del Piero Piccioni e anzi 
— dati i rapporti facili e le 
<omuni amicizie — che ne 
abbia chiesto immediata no
tizia all'interessato e ai suoi 
familiari. Anche qui spunta 
il dilemma: quale alibi dette 
allora al Pavone Piero Pic
cioni? L'alibi e milanese»? E 
«e non dette l'alibi e milane
se », come potè il Polito, che 
aveva parlato con Pavone, che 
certamente ancora in seguito 
parlò con Pavone, proclama
re così perentoriamente che 
il Piero Piccioni — nel gior
no del delitto — era a Mila
no? Mistero. 

Questo però e sufficiente
mente chiaro: qualcuno ha 
mentito. Credo che persino 
l'on. Saragat vorrà convenir
ne. E le persone che pos
sono aver mentito non so
no gente da nulla: sono o 
l'ex capo della polizia, o i'ex 
questore della Capitale, o i 
familiari del ministro degli 
Esteri, volendo concedere che 
lui in persona sia fuori cau
sa. La materia, a cai si rife
r i r e la menzogna, come si sa. 
è un crimine atroce- Le accn-
>c e i sospetti che sono stati 
levati intorno a questo crimi
ne non abbiamo bisogno di 
ricordarli. E quindi la pacata 
domanda: è possibile che per
sonaggi di questo rango, in
vestiti di così alte funzioni 
pubbliche possano in un af
fare del genere — Vano o 
l'altro — mettere in circo
lazione una menzogna tanto 
smaccata e di così gravi con
t e n e n z e , non dico senza an
dare in calerà, ma senza che 
accada nulla di nulla? Lo do
mando; e sarebbe divertente 
cono-=cerc la risposta dell'ono
revole Sarazat- quello che dis
e r t a così solennemente sulla 
Terre, sulla Ginstizia e salta 
Ragione. 

Secondo fatto che apparo 
indubitabile, credo anche per 
i sordi e ciechi giornalisti del 
Popolo. Vi fu un sospetto, nna 
accusa contro Piero Piccioni. 
Le indagini su questo sospet
to furono condotte in modo 
sconcio. E* così: tante rero 
che — a stare a quanto dico
no i Piccioni e se i Piccioni 
non hanno mentito — non sì 
provvide nemmeno a inter
rogarli: tant'è vero che Fa di
chiarato e dato per provato 
nn alibi grossolanamente fal
so: l'alibi e milanese». Quin
di il dilemma: gli indagatori 
o erano dei cretini o dei fro-
dolenti. E' pensabile che fl 

cretino o il frodolento, il qua
le approdò a quel falso ilibi. 
in tale materia bruciante, an
cora oggi, dopo un anno e 
mezzo dai fatti, debba rima
nere celato e non essere indi
cato con nome e cognome al
la magistratura e alla opinio
ne pubblica? Si può pensare 
che non abbia responsabilità 
il ministro, il quale teneva al
la sommità della polizia un 
inetto o un bugiardo di que
sta fatta? La risposta stavol
ta all'on. Sceiba. 

E l'ultima questione. L'alibi 
milanese è falso e non fu for
nito da noi, dicono il ministro 
degli Esteri e i suoi. Sia così. 
Essi però hanno aspettato set

te mesi per render nota que
sta essenziale, decisiva preci
sazione: decisiva se non altro 
per far luce sul triste modo 
con cui vennero indirizzate le 
indagini. Sul figlio pendeva 
l'accusa di un delitto orren
do. inquadrato in un ambien
te di corruzione e di »izk>. 
Chiunque avesse avuto le car
te in regola — al posto di 
Piccioni — sarebbe corso da 
Polito, l'avrebbe preso per il 
bavero e gli avrebbe chiesto 
perchè egli inventava una co
sì stupida frottola: e l'avrebbe 
costretto a ritrattare. Chiun 
que nelle ventiquattr'ore. pub 
blicamente, avrebbe scisso le 
proprie responsabilità dal Po
lito. Stranamente, irragione
volmente i Piccioni hanno ta
ciuto. Perchè? Ha taciuto l'ac
cusato. che pure fu così pron
to a correre col Montagna dal 
capo della polizia, quando sul

la stampa fu fatto per la pri
ma volta il suo nome. Non so
lo: l'accusato ha fatto mette
re o lasciato in circolazione 
altri tre, quattro alibi o falsi 
o erronei, e forniti — guarda 
il paradosso! — dai suoi stes
si legali o dal suo medico. E 
lui stesso ne ha dato a Sigu-
rani uno, che non va d'ac
cordo con l'ultimo dichiarato 
dalla sua famiglia. Sono im
pazziti il medico e i legali? 
Niente la sua famiglia? Men
ti lui a Sigurani? Diteci, per 
favore, a chi bisogna credere. 

Giorni fa il giudice Sepe 
raccomandava ai giornalisti 
di non mutare la tragedia in 
farsa. Ma la farsa c'è già; 
ed è la storia dei sei alibi, 
inimmaginabile nemmeno dal
la fantasia del più bizzarro 
dei commediografi. E la tra
gedia. o più modestamente il 
dramma non sta solo nel ca

davere di Torvajanica: sta, 
fra l'altro, nella costatazione 
che un intrico così goffo di 
bugie, di contraddizioni, di si
lenzi possa restare ancora og
gi non dipanato e nessuno 
ancora abbia dovuto rispon
derne. Non volete o non pote
te dirci ancora il nome dell'o
micida; diteci almeno il nome 
di chi mentì. Non volete o 
non potete ancora mettere le 
manette agli assassini; colpite 
almeno I falsi testimoni. Per
chè oltre che dal delitto. In 
coscienza è offesa da questa 
omertà, da questa presunzio
ne di immunità, da questo 
cinismo. 

Eppure il decalogo non so
lo dice: non ammazzare; ina 
unche: non fare falsa testi
monianza. Lasciamo da par
te il codice; ma quella legge 
la vostra legge non conta? 

I PIETRO INGRAO 

La i i a Paiano [ t i 
Nessuno più dubita, negli 

Ambienti politici e giornalisti
ci, che l'allontanamento di 
Piccioni «lai governo sia que
stione <li giorni o di ore. Tut
ta la stampa governai i\ a ne 
dà l'annuncio in forum che si 
presume autorizzata. La deci
sione definitiva in tal senso 
sarebbe stata presa quaran
totto ore fa in un colloquio del
lo stesso Piccioni con t'anfani, 
e di nuovo si afferma che Pic
cioni avrebbe già redatto e in
viato a Sceiba la famosa let
tera con la quale annuncereb
be di volersi ritirare dall'atti
vità ili governo. Non è da esclu
dere die la notizia ufTiciale del 
ritiro del ministro si abbia 
oggi stesse». 

Ciò sta a significare che nes
suna delle dighe erette per 
lunghi mesi e con ogni mezzo 

Idal governo Sceiba - Saragat -

Forse lunedì vsrrà data via libera 
agli attesi provvedimenti del giudice Sepe 
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L'intervento del ministro degli Esteri in difesa del figlio indiziato-e contro i magistrati 
1 legali di Piero Piccioni fanno ricorso alla Cassazione contro il ritiro del passaporto • 

II Procuratore generale 
dottor Leonardo Giocoli e il 
suo sostituto dottor Scardia, 
secondo Quanto è travelato 
improvvisamente ieri sera. 
avrebbero raggiunto un ter
reno d'intesa e si prepare
rebbero a restituire gli atti 
dell' inchiesta sulV « affare 
Montesi ». La decisione sa
rebbe scaturita nel corso di 
una riunione avvenuta ieri 
mattina e alla Quale, oltre ai 
due magistrati, avrebbe an
che partecipato il sostituto 
Procuratore generale dottor 
Manca. Dopo una lunga di
scussione. i rappresentanti 
della pubblica accusa avreb
bero deciso di desistere dal-

rebbe sfata abbandonata pri
va di sensi in riva al mare 
e un'onda più violenta del 
le altre l'avrebbe Ghermita 
jjrouocandotie la morte per 
annegamento. Inorriditi da 
Quanto era accaduto, avreb
bero abbandonato il cadave
re. cercando in ogni modo 
di cancellare ogni traccia del 
delitto. In seguito. Qualcuno 
si sarebbe mosso ver insab
biare le indagini dei carabi
nieri. della polizia e dei ma
gistrati. Gli imputati sareb
bero i versonaggi venuti cla
morosamente alla ribalta la 
settimana scorsa Quando il 
dr. Seve ordinò il ritiro dei 
passaporti. Per gli imputati la 

Un "sord ido affare 
scrive lo "S poeta tor 

a 

a 

LONDRA, 17 (U.P.). — Il settbnnnnle «The 
Spect&tor », della corrente conservatrice, pubblica 
oggi an lungo editoriale sull'affare Montesi dichia
rando che «ogni tataro ritardo nel fare Ince in 
questo sordido affare porterà il governo italiano 
sotto nuove luci di sospetti ». 

Il settimanale afferma che gli onici che abbiano 
interesse a ritardare la conclusione possono essere 
i comunisti, allo scopo di sfrattare ancora di più 
per la loro propaganda il caso. L'articolo afferma 
che « ... il fatto piò importante attualmente è che 
il dr. Sepe, il quale ha in mano l'affare, ha con
cluso le sue indagini... E' necessario ora che la gm-
sthia compia la sua opera ». 

« The SptctatoT » off erme che i coatmmfi non
no bderesse m ritarimre In etmebuhme del « smiìi• 
«/fare ». Che si mspettm, d&mm, m fogBerd ii mano 
onesto « strame»!• ii prop*&mim»? Coraggio, 
iismmdteà... 

la richiesta di un supple
mento di indagini e di pro
cedere alla stesura di una 
requisitoria definitiva, con
tenente il varere sulla na
tura del reato e sulle per
sone che dovrebbero com
parire dinanzi al Giudice 
istruttore come imputati. 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte nella tardissima se
rata. le indicazioni della 
Procura generale sarebbero le 
seguenti. Il reato cerrebbe 
configurato nell'omicidio col
poso. Secondo una tesi che ha 
trovato molto seguito il re 
sponsabile del delitto e i suoi 
complici, che si trovavano 
nella tenuta di Capocotta. a 
un certo punto, in seguito a 
un improvviso malore di 
Wilma Montesi. avrebbero 
p e n o la testa. La ragazza sa 

legali di Ugo Montagna e al
l'alibi di Giampiero Piccioni. 
La possibilità di un s imile 
evento aveva destato note" 
vole sorpresa, soprattutto ne
gli ambienti Giudiziari. Ordi
nariamente, quando il giudice 
istruttore è per l'archiviazio
ne di una causa o per l'asso
luzione di un imputato, il 
pubblico ministero vi si op
pone, chiedendo l'affermazio
ne della responsabilità. Per 
esperienza costante, la pub
blica accusa chiede il sup
plemento di istruttoria per 
aggravare e non mai per age
volare la posizione dell'indi
ziato. 

La situazione si sarebbe 
quindi rovesciata. Le mano
vre dei gruppi politici che già 
in altre precedenti occasioni 
avevano portato all'insabbia
mento dell'inchiesta, avrebbe
ro in tal modo avuto il so
pravvento. Le pressioni di 
determinati interessi. che 
nulla avevano da spartire con 
la legge, avrebbero prevalso 
sulla sete di giustizia dell'opi
nione pubblica. Le ipotesi al
larmanti avevano trovato fa
cile terreno nella situazione 
che si è venuta a creare in 
questi ultimi giorni attorno 
alla Magistratura. Si è assi
stito. di ora in ora, al frene
tico moltiplicarsi di iniziative 

e di pressioni a favore dei 
maggiori indiziati. Interviste 
dichiarazioni, ricorsi, com
menti ispirati si sono susse
guiti a ritmo incalzante. 

Piero Piccioni, il figlio del 
ministro degli Esteri, è stato 
al centro ai questa nervosa 
campagna che ha avuto 
come unico obiettivo l'osta
colo al naturale corso della 
giustizia. I familiari del Pic
cioni. come è noto, hanno 
concesso un'intervista al set
timanale a rotocalco « Oggi » 
nella quale si giunge fino al 
punto di chiedere conto al 
dottor Sepe del suo operato. 
Il fatto che non venga spe
cificato di quali familiari si 
tratti rende il documento di 
una estrema gravità. Dietro 
l'anonimo, si intraovede, in
fatti. la figura del padre del 
giovane indiziato, di un mi
nistro ancora in carica. Come 
non giudicare questa inter
vista come un pesante tenta
tivo di influenzare se non 
addirittura di intimidire i 
magistrati? 

Lo stesso onorevole Attilio 
Piccioni, incluso in una lista 
di testimoni, sarebbe disposto 
a comparire di persona di
nanzi al giudice e a testimo
niare sotto giuramento fé per 
poter far questo egli si allon
tanerebbe da Palazzo Chigi). 

Nel quadro affila .vasta ma
novra, *Wa posta senta dubbio 
la presentazione, avvenuta 
ieri mattina, da parte degli 
avvocati prof. Carnelutti, 
professor Augenti e dottor 
De Luca, legali del giovane 
musicista, di un ricorso contro 
il noto provvedimento del ri
tiro del passaporto a Giam
piero Piccioni alla Suprema 
Corte di Cassazione. 1 legali, 
dopo aver giudicato irrego
lare il provvedimento, senza 
tante perifrasi accusano il 
dottor Sepe di abuso di po
tere. Perchè — argomentano 
gli avvocati — il presidente 
della sezione istruttoria, che 
ancora non avrebbe potuto 
riconoscere al giovane la qua
lità di imputato (data la 
mancanza di un parere della 
Procura generale) ha preso 
questo provvedimento restrit
tivo? 

Dal canto suo, il professor 
Carnelutti ha concesso al 
Gazzettino di Venezia un'in
tervista nella quale è detto: 
« Quali siano le ragioni che 
hanno indotto il presidente 
Sepe a questo provvedimento 
io non so. e ancora meno 
come e perchè il provvedi
mento sia stato divulgato... 
E sono del parere che il prov-

(Contlnua in Z. p«c. 6. colonna) 

l'ii'cioui, per soffocare lo scan
dalo e impedirne le inevitabili 
ripercussioni politiche, regge 
più dinanzi alla verità, al 
marcio che viene a galla, e alla 
pressione della pubblica opi
nione. Ma in quale forma e con 
quali obiettivi verrebbe deci
so l'allontanamento di Piccio
ni? Anche qui le varie fonti di 
informazione concordano, e 
forniscono versioni quanto mai 
gravi e illuminanti 

Innanzi tutto la decisione sa
rebbe stata presa non per un 
riaffiorare di sensibilità m'ora
le e politica, ma per ragioni 
li forza maggiore, cioè per la 
palese impossibilità, da parte 
ili Piccioni, di presentarsi alle 
Camere in occasione del di 
battito sulla politica estera. 
Questo sarebbe stufo l'argo 
mento trattato principalmente 
nel colloquio di ier l'altro tra 
l'anfani e Piccioni, e in un al
tro lungo colloquio che si è 
svolto giovedì a Montecitorio tra 
Gronchi e Sccllia. Poi si conti 
mia a dire da qualche par 
le che non di dimissioni si 
tratterebbe, bensì di un « pe
riodo di riposo >, giustificato in 
due modi: in primo luogo, 
«motivi di salute*, in secon 
do luogo, consentire all'onore
vole Piccioni di < riprendere 
piena libertà d'aziona» per 
intervenire attivamente e a-
pcrtatnente in difesa del figlio. 

La, manovra e cosi scoperta 
che ha lasciato interdetti per
fino gli osservatori polìtici me
glio disposti a sostenere il go 
verno e i protagonisti dello 
scandalo in tutti i loro intri
ghi. 

Valga meglio di ogni nostro 
commento quel che, con un sen
so di disagio che traspare da 
ogni riga, ha scritto in propo
sito ieri «La Stampa » di Tori
no: «Si tratterebbe dunque di 
una soluzione provvisoria che, 
a causa della sua motivazione, 
ha anche il difetto di apparire 
leggermente equivoca... Tutto 
il benefico effetto che poteva 
ottenersi con l'annuncio «li di
missioni motivate anche dal de
siderio di evitare ogni possibile 
per quanto involontaria e indi
retta suggestione sull'animo dei 
magistrati va difatti perduto. 
Anche restando a casa per ri
posarsi per venti giorni o un 
mese. Piccioni rimane ad ogni 
titolo un ministro in carica ». 

ino, del diritto del padre alla 
difesa del figlio; ma ci si do
manda perchè il ministro Pic
cioni, in vista di ciò, non fece 
otto mesi fa quel che era suo 
dovere fare: andarsene. Nessu
no avrebbe visto allora con so
spetto la sua « libertà di movi
mento ->. Oggi invece l'on. Pic
cioni si prepara a passare senza 
soluzioni di continuità dalla 

Rise settie 
Ma c'è molto di più da osser

vare. Ed è che l'allontanamen-
to provvisorio, o magari le 
stesse dimissioni del ministro 
(giacché ora pare che a ciò 
Piccioni sarà costretto, piuttosto 
che al semplice congedo), non 
vogliono neppur formalmente 
avere il carattere di un « ritiro 
per non influenzare la magi
stratura-»; ma anzi si accom-
pagnano, fin da ora, a un espli
cito intervento del ministro 
nell'istruttoria giudiziaria, a di
fesa del figlio. A giustificazione 
di ciò si adduce il motivo, uma
no e sentimentalmente legitti-

poltrona di Palazzo Chigi alla 
sedia di testimone: ed anzi già 
è seduto su entrambe contem
poraneamente, e già ha fornito 
e fornisce come ministro alibi 
al figlio! 

l'n tale comportamento per
sonale riell'on. Piccioni, unita
mente a- quello collegiale del 
governo, non manca natural
mente d icsscre collegato, negli 
ambienti politici, all'improvvi
so arresto subito dall'istrutto
ria e a tutte le più recenti vi
cende giudiziarie, le quali ap
punto rivelano una offensiva 
orchestrata ron ogni cura con
tro il sereno svolgimento e le 
inevitabili conclusioni della 
istruttoria. La famiglia Piccio
ni, in quanto tale e guidata dal 
ministro, scende in campo aper
to; gli avvocati del figlio del 
ministro minacciano il magi
strato. Da tutto ciò si ha la 
conferma che il figlio del mini
stro e un imputato e si com
porta come tale: come mai ac
cadde, allora, che il mandato di 
cattura non venne spiccato? Co
me mai accadde, se non fu per 
consentire a detcrminate forze 
politiche di intervenire in 

LA RISPOSTA DEI LAVORATORI ITALIANI AL SOPRUSO CONTRO IL FESTIVAL DELL'UNITA' 

Napoli eleva a IO milioni il suo obiettivo 
Domani Roma iliflboderà 5Q mila copie 

Livorno, Pescara, T r e n t o , Enna raggiungono l'obiettivo - Scioperi di protesta in Toscana e a Terni 

pubblica accusa avrebbe chie 
sto l'emissione del mandato 
di comparizione. 

Queste richieste, accompa' 
gnate da una requisitoria, 
verrebbero trasmesse lunedi 
mattina al dottor Sepe, il 
quale a sua volta potrebbe 
decidere di spiccare i man' 
dati di cattura e interrogare 
immediatamente gli imputati. 
E" nella facoltà del presidente 
della sezione istruttoria, i n 
fatti, di cambiare la rubrica 
del reato, se egli è convinto 
che si tratti di omicidio vo
lontario e non colposo. 

La notizia era stata prece
duta da alcune voci allarma
te, circa una decisione della 
Procura di chiedere un sup
plemento di istruttoria, prima 
di emettere il suo parere, in 
base all'esposto presentato dai 

Una nuova possente onda
ta di proteste ha risposto, in 
tutta l'Italia, al provocatorio 
atteggiamento degli organi 
governativi che. calpestan
do la Costituzione, hanno 
proibito qualsiasi pubblica 
manifestazione a Firenze nel 
tentativo scoperto di sabota
re il Festival nazionale deila 
Unità. 

E anche questa volta, come 
quando si trattò di dare la 
risposta che meritavano agli 
anticomunisti delle Cascine, 
i lavoratori hanno immedia
tamente tradotto la loro pro
testa in centinaia di inizia
t ive in favore della stampa 
comunista. 

Queste iniziative hanno 
assunto il vero e proprio 
aspetto di un plebiscito a 
Terni, dove decine ' di dele
gazioni di operai si sono re
cate presso la federazione 
comunista per esprimere la 
loro indignazione contro le 
illegalità governative e ver
sare numerose somme dì da 
naro raccolto nella stessa 
giornata di ieri. Una delega
zione dì operai dell'officina 
elettrotecnica delle Accia ie

rie, ha comunicato ai compa
gni della federazione che i 
lavoratori di quel reparto 
avevano deciso di elevare lo 
obbiettivo della sottoscrizio
ne da 35 a 40 mila lire. 

Gli operai dell'officina 
Monti annunciavano a loro 
volta di elevare da 15 a 20 
mila lire l'obiettivo della 
sottoscrizione. 

Una rappresentanza di tut
te le cellule dello stabilimen
to Servizi elettrici di Pap:-
gno, consegnava in Federa
zione la somma dj lire 158 
mila 400,' comunicando che 
l'obiettivo assegnato di lire 
200.600 era stato portato a 
234.500. 

Ecco in che -misura le cel
lule dei servizi elettrici han
no aumentato i loro obietti
vi: cellula Laboratorio e Ma
gazzini. da 24.400 a 27.400; 
Servizi generali, da 30.400 a 
36.40©: cellula Telefoni da 
9.200 a 11.200; cellula Elet
tricisti; da 39.200 a 50 mila; 
cellula Meccanici da 48.600 a 
52.600; cellula Esercizi, da 
23.600 a 28.(500; cellula Linee 
da 18.600 a 21.800; cellula 
Impiegati da 6.900 a 8.900. 

Il compagno prof. Di Gia
como appena appresa la no 
tizia del rinnovato divieto 
opposto al festival ha sotto
scritto l ire 10.000. 

I compagni di Perugia si 
sono impegnati ad aumenta
re stabilmente la diffusione 
domenicale dell'Unità, por-

Marno * Togliatti 
a nudici federazioni 

Il compagno Palmiro 
Togliatti ha inviato il se
guente telegramma al le 
federazioni di Rimini, Co-
sema, Modena, Nnoro, B o 
logna, Ravenna, Grosseto, 
Ferrara, Piacenza, Pesca
ra è Lacca: . 

•e Invio planso segreteria 
et mio personale per aver 
ragffionto obiettivo sotto
scrizione. Allargate azio
ne difesa libertà et conti
nuate nello sforzo per dif
fusione et sottoscrizione 
Unita. - Segreteria Partito 
- Togliatt i*. 

tandola da 9500 a 10.500 co
pie, mentre i minatori di 
Spoleto, nel versare le loro 
prime 73.000 lire per la sot
toscrizione. si sono impegna
ti a rispondere a Sceiba su
perando l'obiettivo. Gli ope
rai edili di Magione esprime
ranno la loro protesta so
spendendo per un'ora il loro 
lavoro. La sezione del ponte 
di Magione, che ha già rag
giunto l'obiettivo di lire 50 
mila per la sottoscrizione e 
l'ha portata a lire 60.000, si 
è impegnata a raccogliere li
re 70.000 e a portare la dif
fusione dell'Unità da 50 a 100 
copie, organizzando altre tre 
feste della stampa democra
tica. 

Un ri levante impegno è 
stato preso dagli < Amici » 
romani, i quali, nel corso di 
una riunione dei delegati al 
Congresso nazionale che do
veva tenersi a Firenze, han
no deciso di diffondere do
mani 50 mila copie del
l'» Unità ». 

In numerose località del
la Toscana i minatori, gli 
edili e gli altri operai del
l'industria si sono astenuti 

dal lavoro. Nelle miniere del 
Grossetano, sono stati votati 
ordini del giorno di protesta 
e così nella maggior parte 
dei cantieri edili, dove è av 
venuta la sospensione del la
voro. 

Sempre nel Grossetano, la 
Sezione di Massa Marit
tima si è impegnata a 

(Continua In 7. par. 3. col.) 

Il compagno lajolo assodo 
alle Assise é MHaw 

MILANO. 17. — Il diret
tore dell'Unità di Milano, 
compagno Davide Lajolo e il 
corrispondente da Bologna 
compagno Vincenzo Galletti, 
sono stati assolti dalla Corte 
d'Assise per insufficienza di 
prove dal reato di « ist iga
zione all'odio di classe » e dal 
reato di e vil ipendio all'ordi
ne giudiziario», essendo que 
st'ultimo estinto per amnistia 

La denuncia all'A.G. si ri
feriva a un articolo pubblica
to dall'Unità su u n episodio 
dello sciopero dei braccianti 
di Galliera del 1952. 

favore dell'imputato, mentre 
per contro, il m a g i s t r a t o 
inquirente non può procederà 
contro l'imputato medesimo? 

La notizia infine che /'inte
rini defili esteri verrebbe as
sunto da Scclba appare, negli 
ambienti politici, come l'ulti
mo tocco ni quadro: liquidato 
Piccioni, chi di meglio poteva 
trovarsi per « tranquillizzare il 
magistrato >, come sostituto di 
Piccioni se non il diretto su
periore e amico dell'ex capo 
della polizia Pavone e dell'ex 
questore Polito,già sottoposto a 
misure di polizia? 

Candidature 
Su quest'ultima questione, si 

intrecciano però notizie e com
menti che hanno attinenza, ol
treché con lo scandalo .Monte-
si, con la più generale situa
zione politica. 1 repubblicani 
non sono i soli ad aver storto 
la bocca per la soluzione Scei
ba tessi puntano su Taviani, 
per lasciar sgombra la poltrona 
della Difesa per l'acciardi, e 
accusano peraltro giustamente 
Scclba di incompetenza.) ; anche 
i liberali sarebbero ostili, e 
Malagodt lo ha fatto presento 
a Sceiba in un colloquio che si 
è'svolto ieri mattina al Vimi
nale- O piuttosto Malagodi 
avrebbe posto alcune condizioni 
per l'interinato: una di secon
daria importanza, e cioù elio 
sia. il sottosegretario liberala 
Badini Gonfalonieri anziché il 
d.c. Benvenuti il principale reg
gente di Palazzo Chigi durante 
l'interinato di Sceiba ; la secon
da, politicamente sostanziale, è 
che sia prevista una scadenza 
precisa per l'interinato (e cioè 
immediatamente dopo il dibat
tito sul bilancio degli esteri), 
e che alla scadenza si proceda 
a un rimpasto del governo. 

Il problema politico della si
tuazione di Piccioni comincia 
quindi a diventare acuto, e co
minciano perciò ad affacciarsi 
anche altre possibili soluzioni 
che indichiamo per dovere di 
cronaca. Una riguarderebbe 
Gronchi, a cui Sceiba in per
sona avrebbe offerto la carica 
nel colloquio di ieri, con l'idea 
di rafforzare parlamentarmente 
il suo governo; ma Gronchi ov
viamente a v r e b b e rifiutato, 
Un'altra riguarderebbe Pella, al 
quale la carica sarebbe stata 
offerta ufficialmente dalla di
rezione democristiana, anche 
come piattaforma per un riav
vicinamento con la destra cle
ricale; ma anche Pella avrebbe 
detto di no Vere o false, que
ste notizie dimostrano comun
que, per il fatto stesso d'esser 
poste in circolazione, che tutta 
la struttura del quadripartito 
è scossa ed è in crisi: la sosti
tuzione di Piccioni non fa solo 
affiorare le concorrenze, inter
ne, ma più in generale si rial
laccia alla crisi di orientamen
to della politica estera cleri
cale e della formula quadripar
tita in specie. 

A quel che si apprende, la 
giornata di oggi dovrebbe es
sere comunque decisiva per il 
* caso Piccioni >. E' infanti an
nunciato un incontro fra 1" 
stesso Piccioni e Sceiba, per 
stabilire tutto: periodo di ri
poso oppure dimissioni, tono 
della lettera piccioniana, rea
zioni ufficiali del governo, suc
cessione, ecc. AI termine della 
febbrile giornata di ieri, dopo 
aver preso contatto con quasi 
tutti i ministri e rappresentanti 
del quadripartito, ed aver pre
so atto del « caos > imperante 
e delle opposizioni al suo inte
rinato, Sceiba aveva già avuto 
nello studio di via Barberini un 
incontro con Fanfani che si ri
tiene anch'esso decisivo. In esso 
sarebbe stato stabilito di far 
dimettere Piccioni in via defi
nitiva, e di sostitairlo con l'am
basciatore a Londra Brosio, allo 
scopo di placare il vespaio po
litico e ricorrere a- una solu
zione « tecnica » palesemente 
provvisoria. 

Ciò si ritiene preoccuperà la 
ambasciatrice Luce, la quale 
era già del resto tanto con
fusa da avere richiesto e 
ottenuto, ier l'altro, nn in
contro riservato con Fanfani. 
per essere informata di quel 
che può succedere con l'allon
tanamento di Piccioni e con la 
contemporanea riapertura delle 
Camere. 

ÌL ROfn pOf n tnMO 
tetoCojeajMM 

SEUL, 17. — Le autorità 
sud coreane hanno comuni
cato oggi eoe il t ifone abbat
tutosi martedì scorso sul la 
Corea meridionale ha fatto 
32 morti e 207 dispers i 

La maggior parte del le 
vitt ime e ari danni si sono 
avuti su l la costa orientale 
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